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DECOMMISSIONING ENEA SpA? 
…cominciamo dal vertice! 

Il “nuovo corso” iniziato a settembre 2009 con il commissariamento dell’Ente sta 
oramai dispiegando tutta la sua valenza da stato di crisi in atto. Sono oramai sotto gli 
occhi di tutti i veri obbiettivi del cambio della guardia che ha portato al timone 
dell’ENEA l’ex direttore generale l’ing. Lelli. Dopo un anno passato in ristrutturazioni, 
riaccorpamenti di laboratori, spostamenti di gruppi o singole persone è iniziata la 
seconda fase: lo snellimento, la chiusura e la riduzione dell’attività di ricerca. 

Il piano del governo, col sostanzioso taglio di 30 mln € al contributo ordinario, prevede 
di fatto lo smantellamento dell’ENEA come Ente di Ricerca per far posto ad una piccola 
agenzia di servizi utile alle amministrazioni in un’ottica prettamente ministeriale. Il 
massiccio esodo per cessata attività di molti lavoratori non ha visto un eguale ricambio 
generazionale. Il mancato rinnovo dei contratti a tempo determinato, la cancellazione 
di molti assegni di ricerca, di fatto rappresentano dei veri e propri licenziamenti dopo 
parecchi anni di attività svolta presso vari laboratori. 

Uno scippo di circa 10 mln € dal tavolo della contrattazione integrativa ha cucinato per 
ora un accordo - firmato solo da alcune OOSS e peraltro bocciato dal revisore dei conti 
ancor prima di prendere la strada dei ministeri – che rappresenta il punto più basso 
nella storia della contrattazione degli EPR con i lavoratori ENEA penalizzati e mortificati 
da un’equiparazione “a costo zero”. 

E adesso, come ciliegina sulla torta, giustificato dallo strangolamento finanziario parte 
un sistematico lavoro di demolizione del salario differito che cancella il trasporto casa-
lavoro, taglia i servizi di supporto al corretto svolgimento dell’attività lavorativa, 
introduce chiusure dei Centri di ricerca rendendo di fatto la vita dei ricercatori, tecnici 
e amministrativi sempre più difficoltosa quasi a dimostrazione dell’inutilità della ricerca 
stessa. 

Di fronte a questo scenario abbiamo il dovere come lavoratori di opporci con 
tutte le nostre forze. 

USI RdB Ricerca accoglie ben volentieri l’invito alla mobilitazione che viene dai diversi 
centri (Portici, Frascati, Casaccia ecc) e fa sua l’indicazione espressa con chiarezza 
dalle RSU e dall’assemblea del personale tenuta ieri in Casaccia. Nessun taglio è 
giustificato in assenza d’un piano organico di rilancio dell’ente. Nessuna dismissione 
deve essere fatta passare. Abbiamo già dato! 

USI RdB Ricerca ritiene inoltre, di fronte al perdurante stato di crisi, non più rinviabile 
la dichiarazione ufficiale di fallimento della gestione Lelli. Improcrastinabili non sono i 
“tagli” e i “sacrifici” da imporre al personale. Indifferibili sono piuttosto le sue 
dimissioni. 

USI RdB Ricerca annuncia per il mese in corso iniziative di lotta che culmineranno  
nello Sciopero Generale dell’11 marzo. A partire da questa scadenza USI RdB Ricerca 
attiverà tutte le proprie energie per uno sciopero di lavoratori ENEA con intervento 
presso i ministeri competenti per imporre la fine dell’attuale ciclo commissariale. 
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